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Ludovico Ariosto 

 

Ludovico Ariosto (Reggio Emilia, 8 settembre 1474 – Ferrara, 6 luglio 1533) è stato uno scrittore e 
drammaturgo italiano, autore dell'Orlando furioso (1516-32). È considerato uno degli autori più 
celebri e influenti del suo tempo. Le sue opere, il Furioso in particolare, simboleggiano una 
potente rottura degli standard e dei canoni epocali. La sua ottava, definita "ottava d'oro", 
rappresenta uno dei massimi della letteratura pre-illuminista. 

Vita 

Ludovico Ariosto nacque a Reggio Emilia l'8 settembre del 1474, primo di dieci fratelli. Suo padre 
Niccolò, di nobile famiglia, faceva parte della corte del duca Ercole I d'Este ed era comandante del 
presidio militare degli Estensi a Reggio Emilia .Ludovico dapprima intraprese, per volontà del 
padre, degli studi di legge a Ferrara, ma li abbandonò dopo poco tempo per concentrarsi 
pienamente sugli studi umanistici . Ariosto seguì nel frattempo studi di filosofia presso l'Università 
di Ferrara, appassionandosi così anche alla poesia in volgare. Divenuto amico di Pietro Bembo, 
condivise con lui l'entusiasmo e la passione per le opere di Petrarca.Alla morte improvvisa del 
padre, nel 1500, Ludovico si ritrovò a dover badare alla famiglia; nel 1506 si vide "costretto" ad 
accettare l'incarico di capitano della rocca presso Canossa .Successivamente, rientrato a Ferrara, 
venne assunto dal cardinale Ippolito d'Este (figlio di Ercole), per ottenere alcuni benefici 
ecclesiastici, facendosi poi chierico. Questa condizione gli spiacque molto: Ippolito era uomo 
avaro, ignorante e gretto; Ariosto stesso era divenuto un umile cortigiano, un ambasciatore, un 
"cavallaro". Nel 1513, dopo la morte del papa Giulio II della Rovere, venne eletto papa Leone X 
(Giovanni dei Medici), che aveva spesso manifestato stima ed amicizia nei confronti dell'Ariosto. Il 
poeta considerava Roma il centro culturale italiano per eccellenza e decise così di recarsi alla curia 
papale con la speranza di trasferirvisi dopo aver ottenuto un incarico, ma nessun incarico gli fu 
offerto.Nel 1516 pubblicò la prima edizione dell'Orlando Furioso, poema diviso in 40 canti, la cui 
stesura era iniziata 11 anni prima della pubblicazione. Lo dedicò al suo signore, il quale non lo 
apprezzò affatto. Quando nel 1517 Ippolito d'Este divenne vescovo di Agria (nome italiano per 
Eger, nell'Ungheria orientale), Ludovico si rifiutò di seguirlo, adducendo motivi di salute. In realtà 
le cause sono da ricercare nell'astio verso il cardinale, nell'amore per la sua Ferrara e in quello per 
la sua donna. Passò quindi al servizio di Alfonso. Egli era meno ignorante e gretto del fratello 
Ippolito ma comunque, "sia l'una che l'altra soma", ci dice l'Ariosto, erano gravi.Nel 1522 Alfonso 
gli affidò l'arduo compito di governatore della Garfagnana, appena annessa al Ducato . Dal 1525 
tornò a Ferrara e passò i suoi ultimi anni tranquillamente, dedicandosi alla scrittura e alla messa in 
scena di alcune commedie e all'ampliamento dell'Orlando Furioso. Rifiutò l'incarico di 
ambasciatore papale, spiegando che desiderava occuparsi delle sue opere e della famiglia.Nel 
1532 Ariosto accompagnò Alfonso all'incontro a Mantova con l'imperatore Carlo V; al rientro a 
Ferrara, si ammalò di enterite e morì, dopo alcuni mesi di malattia, il 6 luglio 1533.Ludovico fu 
sepolto dapprima nella chiesa di S. Benedetto a Ferrara e successivamente venne tumulato con 
grandi onori a Palazzo Paradiso. 
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Opere  

Orlando Furioso  

L'opera fonde insieme la materia carolingia con quella bretone. Le vicende dei personaggi si 
intrecciano continuamente, costituendo molteplici fili narrativi tutti armonicamente tessuti 
insieme. La trama ruota intorno a tre motivi: epico (lotta tra pagani e cristiani), amoroso (passione 
amorosa di Orlando per Angelica) ed encomiastico (amore di Ruggero e Bradamante dalla cui 
unione discenderà la Casa d'Este). 

Composizione dell'opera  

Ludovico Ariosto iniziò la prima stesura nel 1505. 

Le vicende di Orlando e dei paladini di Carlo Magno erano già molto note alla corte estense di 
Ferrara grazie a Boiardo, quando l'intellettuale cortigiano Ariosto comincia a scrivere il nuovo 
romanzo. La trama si sviluppa a partire dalla storia dell'amore fra Angelica e Orlando dal punto in 
cui questa si interrompeva (e vi sono alcuni rimandi ironici a fatti antecedenti). La materia 
cavalleresca, i luoghi e i personaggi principali sono gli stessi, ma l'elaborazione di tutti gli elementi 
risponde a una ricerca letteraria molto più profonda. I personaggi acquistano una dimensione 
psicologica potente, il racconto diviene un insieme organico di vicende intrecciate in 
un'architettura di complessità grandiosa. La prima edizione dell'Orlando Furioso, in 40 canti, fu 
pubblicata a Ferrara nell'aprile 1516, per l'editore Giovanni Mazocco. Portava una dedica al 
cardinale Ippolito d'Este il quale, poco interessato alla letteratura, non mostrò alcun 
apprezzamento. Il nuovo poema di Ariosto differiva dalle opere letterarie precedenti: non è più, in 
senso stretto un poema di corte, ma è la prima opera letteraria di intrattenimento ad essere 
pensata e curata per la pubblicazione a stampa, cioè per la diffusione presso un pubblico più vasto 
possibile. Si tratta perciò della prima, grande opera di letteratura moderna nella cultura 
occidentale. Nella seconda edizione, pubblicata a Ferrara nel 1521, c'è una revisione della lingua, 
ora molto più orientata al toscano. La terza edizione fu pubblicata nel 1532. Ariosto aveva 
rielaborato il testo in maniera più ampia. La differenza è subito evidente sul piano linguistico: le 
prime due edizioni erano comunque rivolte prevalentemente a un pubblico ferrarese o padano, 
scritte in una lingua che teneva conto delle espressività popolari, lombarde e toscane. La versione 
definitiva invece mira a creare un modello linguistico italiano nazionale, secondo i canoni teorizzati 
da Pietro Bembo nelle sue Prose della volgar lingua. Vengono inseriti nuovi canti e gruppi di 
ottave, distribuiti in parti diverse dell'opera. Le dimensioni cambiano, il poema viene portato a 46 
canti, modificando la suddivisione e l'architettura. Vengono aggiunte diverse storie e scene, che 
risultano tra quelle di maggiore intensità (anticipando in un certo grado anche la futura teatralità 
shakespeariana). Compaiono molti riferimenti alla storia contemporanea, con la gravissima crisi 
politica-salutare francese-italiana-tedesca. 

L’Orlando furioso è un poema cavalleresco di Ludovico Ariosto pubblicato nella sua edizione 
definitiva nel 1532. Il poema, composto da 46 canti in ottave (38.736 versi in totale), ruota attorno 
al personaggio di Orlando, a cui è dedicato il titolo, e a numerosi altri personaggi. L'opera, 
riprendendo la tradizione del ciclo carolingio e in parte del ciclo bretone, si pone a continuazione 
dell’Orlando innamorato di Matteo Maria Boiardo. Caratteristica fondamentale dell'opera è il 
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continuo intrecciarsi delle vicende dei diversi personaggi che vanno a costituire molteplici fili 
narrativi, tutti armonicamente tessuti insieme. La trama ruota intorno a tre vicende principali: 
l'aspetto epico è dato dalla guerra tra pagani (musulmani) e cristiani che fa da sfondo all'intera 
narrazione e si conclude con la vittoria cristiana in seguito allo scontro tra gli eroi avversari. La 
vicenda amorosa si incentra invece sulla bellissima Angelica, in fuga da numerosi spasimanti, tra i 
quali è protagonista per l'Ariosto il paladino Orlando; tuttavia Angelica incontrerà il pagano 
Medoro e lo sposerà felicemente, causando l'ira e la conseguente follia di Orlando (risanata solo in 
conclusione). Il terzo motivo, quello encomiastico, consiste nel difficile amore tra Ruggero, 
guerriero pagano, e Bradamante, guerriera cristiana, che riusciranno a congiungersi solo dopo la 
conversione di Ruggero, al termine della guerra: da questa unione discenderà infatti la Casa d’Este. 

Trama  

Alla vigilia della battaglia tra i Mori che assediano Parigi ed i cristiani, Carlo Magno affida Angelica 
al vecchio Namo di Baviera, per evitare la contesa tra Orlando e Rinaldo che ne sono entrambi 
innamorati, e la promette a chi si dimostrerà più valoroso in battaglia. 

I cristiani sono messi in rotta e Angelica ne approfitta per fuggire ancora ed incontra un vecchio 
eremita. Durante il viaggio, il perfido Pinabello scopre che Bradamante appartiene alla casata dei 
Chiaramontesi, nemica di quelli di Maganza, a cui egli appartiene: allora a tradimento getta la 
fanciulla in una profonda caverna. Qui però Bradamante è salvata dalla maga Melissa, che la guida 
alla tomba di Merlino, dove la guerriera viene a conoscere tutta la sua illustre discendenza, la 
casata estense. Melissa informa Bradamante che, per poter liberare Ruggiero, dovrà impadronirsi 
dell'anello magico di Angelica, ora in possesso del nano Brunello; l'anello infatti ha un doppio 
potere: portandolo al dito dissolve gli incantesimi, mettendolo in bocca rende invisibili o 
tramortiti. 

Orlando, in seguito a un sogno, parte da Parigi alla ricerca di Angelica, seguito dal fedele amico 
Brandimarte. A sua volta la sposa di questo, dopo un mese, parte alla sua ricerca. Orlando salva 
Olimpia dagli intrighi di Cimosco, re della Frigia, e libera il suo promesso sposo, Bireno. L'uomo 
però si innamora della figlia di Cimosco, sua prigioniera, e abbandona Olimpia su una spiaggia 
deserta. 

Intanto Ruggiero, che ha appreso da Logistilla a mettere le redini all'ippogrifo, giunge in Occidente, 
salva Angelica dall'orca ed è affascinato dalla sua bellezza; ma la fanciulla, che è tornata in 
possesso del suo anello fatato, si dilegua. 

Orlando giunge anch'egli all'isola di Ebuda e salva Olimpia da una sorte analoga a quella di 
Angelica. Proseguendo nella ricerca della donna amata, resta prigioniero in un palazzo fatato di 
Atlante, insieme a Ruggero, Gradasso, Ferraù, Brandimarte. Vi giunge anche Angelica, che libera 
Sacripante per farsi da lui scortare, ma per errore anche Orlando e Ferraù la inseguono. 

Mentre questi combattono, Angelica si dilegua portando via l'elmo di Orlando. Il paladino libera la 
pagana Isabella, che, innamorata del cristiano Zerbino, è stata rapita dai briganti mentre cercava di 
raggiungerlo. Nel palazzo fatato di Atlante cade prigioniera anche Bradamante, sempre alla ricerca 
di Ruggero. Intanto i Mori scatenano l'assalto a Parigi, e il re saraceno Rodomonte riesce a 
penetrare nella città, compiendo imprese straordinarie. 
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In soccorso a Parigi è giunto Rinaldo con le truppe inglesi e scozzesi, e con l'aiuto dell'arcangelo 
Michele. Il paladino uccide il re Dardinello; nella notte due suoi fedeli, Cloridano e Medoro, 
cercano sul campo di battaglia il corpo del loro sovrano, ma vengono sorpresi dai cristiani; 
Cloridano viene ucciso e Medoro resta gravemente ferito sul terreno. Viene trovato da Angelica, 
che si innamora di lui, anche se è un umile fante; i due si uniscono in matrimonio e partono per 
raggiungere il Catai. 

Orlando intanto ricongiunge Isabella a Zerbino e insegue il re tartaro Mandricardo. Per caso capita 
sul luogo degli amori di Angelica e Medoro e vede incisi i loro nomi ovunque. Dal pastore che li 
aveva ospitati apprende la loro storia d'amore, e per il dolore diviene pazzo. Trasformatosi in una 
sorta di essere bestiale, compie folli imprese distruttive. Per difendere le armi che Orlando ha 
disperso, Zerbino si batte con Mandricardo e viene ucciso. A Parigi i cristiani sono di nuovo 
sconfitti in battaglia. Ma l'arcangelo Michele scatena la discordia nel campo pagano e i vari 
guerrieri entrano in contesa fra di loro. 

Rodomonte apprende che la sua promessa sposa, Doralice, gli ha preferito Mandricardo e, quasi 
folle, lascia il campo saraceno, proclamando il suo disprezzo per tutte le donne. Invece, incontrata 
Isabella, si innamora di lei. La fanciulla, per serbarsi fedele alla memoria di Zerbino e per sottrarsi 
alla violenza del pagano, si fa uccidere da lui con un inganno. 

Vi giunge Orlando folle, che ingaggia una lotta con Rodomonte. Poi sempre fuori di sé, passa a 
nuoto fino in Africa. I Saraceni sono di nuovo sconfitti, e devono ripiegare nel Sud della Francia, ad 
Arles. Astolfo, venuto in possesso dell'ippogrifo, vaga per varie regioni, giunge in Etiopia, dove 
libera il re Senapo dalla persecuzione delle Arpie, discende nell'Inferno, sale al paradiso terrestre, 
poi sulla Luna dove recupera il senno perduto da Orlando. Bradamante cade in preda ad una folle 
gelosia, perché crede che Ruggiero ami Marfisa. 
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